
IN ITALIA 

Denuncia pei 
Schio, bimbi 
sieropositivi 
discriminati 
• ROMA. Finisce in Parla
mento la vicenda di Schio 
(Vicenza), dove una delibera 
della giunta (Oc, Psi, Pri) vie
ta ai bambini sieropositivi di 
frequentare j due asili nido 
del comune. Il deputalo co
munista Ermenegildo Palmieri 
ha rivolto una interrogazione 
al ministro della Sanila Donai 
Cattln per sapere se sia legitti-

< ma ed accettabile, anche sot-
, to il profilo sanitario, una si

mile discriminazione. Il parla
mentare del Pei vuole inoltre 
sapere se -la odiosa decisio
ne» sia dovuta alle disposizio
ni del ministro della Sanità, 
della giunta regionale del Ve
neto o alla ignoranza In mate
ria degli amministratori di 
Schio e se vi siano in Italia al
tri comuni in cui siano state 
prese decisioni slmili. 

Schio è un comune di 
36.000 abitanti dove ci sono 

' due nidi comunali frequentali 
da 80 bimbi. Il 30 gennaio la 
giunta, travisando il senso di 

' una circolare della Usi e sen-
' za passare per il Consiglio co

munale, emanava una delibe-
- ra nella quale si vietava l'ac

cesso ai nidi dei bambini sie
ropositivi per evitare il perico
lo del contagio. Ne è seguita 
una interrogazione in Consi
glio comunale del Pei e della 
Sinistra indipendente che ver
rà discussa domani, mentre 
contemporaneamente la vi-

. cenda È ien giunta in Parla
mento. 

Patrizia Riccardi 
ha vinto: un funzionario 
dell'ambasciata ha dato 
ufficialmente la notizia 

La donna incinta 
protesta per il marito 
in un camper davanti 
alla sede diplomatica 

Ha convinto la Cina 
il suo Zhu arriverà 

Patrizia Riccardi nel suo camper 

È questione di giorni, forse addirittura di ore. Zhu 
Juwang, il giovane funzionario cinese dell'Onu spo
sato con Patrizia Riccardi, riavrà il passaporto e po
trà ricongiungersi tra breve con la sua famiglia. La 
notizia, ufficiale, è stata data dal primo segretario 
dell'ambasciata di Cina a Roma, Zhao Panzhong. 
«Abbiamo trattato questo caso con senso umanita
rio, il signor Zhu tornerà il più presto possibile», 

GIANNI CIPRIANI 

m ROMA. «Mi sentirei di ab
bracciarvi tutti. Spero solo che 
sia vero, che non siano solo 
parole dette per rassicurarmi. 
lo comunque, almeno per 
ora, non intendo muovermi. 
Aspetto qualcosa di concre
to». Patrìzia Riccardi, la dotto
ressa napoletana che da più 
di una settimana ha parcheg
giato per protesta il suo cam
per in via Bruxelles, davanti 
all'ambasciata della Repubbli
ca popolare cinese, sorride fe
lice. Le riesce ancora difficile 

pensare che anni di incontri 
semiclandestini, di lontanan
za, stiano per finire. Non vuo
le quasi crederci, aspetta una 
conferma inequivocabile, Ma 
suo marito, Zhu Juwang, è 
davvero sul punto di lasciare 
Shangai e di riunirsi alla mo
glie, al piccolo David Wen e 
all'altro figlio che potrebbe 
nascere da un momento al
l'altro. La notizia è stata co
municata alla Farnesina dal
l'ambasciatore italiano in Ci
na, che aveva avuto precise 

rassicurazioni dal governo di 
Pechino. Ieri pomeriggio 
un'ulteriore conferma è stata 
fornita dal primo segretario 
dell'ambasciata cinese di Ro
ma, Zhao Panzhong. «Il signor 
Zhu riavrà il suo passaporto al 
più presto. Forse in questo 
momento glielo hanno già re
stituito». Sembra cosi giunta a 
conclusione positiva (salvo 
sorprese dell'ultim'ora) la vi
cenda dell'amore «impossibi
le» tra la dottoressa napoleta
na e l'ex funzionario delle Na
zioni Unite di Ginevra. Un 
amore ostacolato da una vec
chia legge della Cina che vieta 
ai diplomatici di quel paese di 
sposare cittadini stranien. 

Nel pomeriggio di ieri si 
erano accavallate una serie di 
voci più o meno confuse che 
avevano finito con l'innervosi
re Patrizia Riccardi. Un di
spaccio da Pechino informava 
che le autorità cinesi erano 
pronte a far partire Zhu Ju
wang a patto che la donna 
terminasse subito la sua pro

testa e rinunciasse a partorire 
il bambino dentro il camper 
parcheggiato davanti all'am
basciata. «lo vado via non ap
pena avrò la certezza che mio 
marito ha lasciato Shangai ed 
é in volo per l'Italia. Non pri
ma. Dieci minuti ci metto per 
andarmene. Ma solo quando 
Zhu è partito» commentava la 
donna. Un'altra voce parlava 
di una disponibilità delle au
torità di Pechino a lasciar par
tire Zhu Juwang, dopo che il 
padre di Patrizia Riccardi ave
va rassicurato loro di aver tro
vato per suo genero un posto 
di lavoro. «Ma quando mai -
diceva la dottoressa napoleta
na - mio padre è un sottuffi
ciale dei carabinieri in pensio
ne, quale posto di lavoro è in 
grado dì garantire. Di questa 
storia non ne so nulla». 

Patrizia Riccardi, in effetti, 
non ne sapeva nulla, ma tra 
martedì e mercoledì mattina 
c'era stato un fitto lavorio di
plomatico che aveva permes
so dì trovare una soluzione. 

L'ambasciatore italiano a Pe
chino era stato informalo dal
le automa cinesi della loro di
sponibilità a far partire Zhu 
Juwang, La notizia era stata 
comunicata alla Farnesina 
che, a sua volta, aveva contat
tato Italo Riccardi, il padre 
della ragazza, »Lo lasciano 
andare ma ci hanno informati 
- avevano detto all'uomo -
che avendo lasciato il ministe
ro degli Esteri era senza lavo
ro». «va bene - era stata la ri
posta di Italo Riccardi -
un'occupazione gliela trovere
mo*. Poi l'uomo aveva telefo
nato a Roma all'ambasciata 
cinese ripetendo la sua volon
tà di trovare una sistemazione 
a Zhu. iE vero, il padre della 
signora ci ha telefonato mar
tedì sera - afferma Zhao Pan
zhong, il primo segretario del
la rappresentanza diplomati
ca cinese - e noi siamo inten
zionati a lasciar partire il si
gnor Zhu. Abbiamo trattato il 
caso con senso umanitario e 
tenendo anche conto delle 

buone relazioni che esistono 
tra i nostri paesi». 

Ma e vero che ponete, co
me condizione, la fine della 
protesta della donna? 
«No, il signor Zhu può partire 
indipendentemente dalla pro
testa, questo lo posso confer
mare ufficialmente. Certo, non 
gradiamo la presenza del 
camper qui fuori. Ma non è 
una condizione». 

È vero che Zhu Juwang, pri
ma di partire, dovrà rendere 
conto delle diffamazioni di cui 
si sarebbe macchiato nei con
fronti del governo? 
«Non posso né confermare, né 
smentire. Posso dire solo che 
partirà al più presto*. Una vol
ta partito, per Zhu e per sua 
moglie ci saranno problemi 
per un loro eventuale rientro 
ih Cina? 
«Certamente no. Possono rien
trare quando vogliono e, se lo 
desiderano, anche stabilirsi li. 
Non vedo quali problemi po
trebbero sorgere». 

Ferri sul c a s o di Napol i 

Faccia a faccia in tv 
tra ministro e genitori 
dei due cerebrolesi 
•VI NAPOLI. Ancora nessuna 

*- novità sul destino della casa 
di Vanna e Sergio Dell'Avena-
no, i due fratelli cerebrolesi 
dalla nascita, «franati» dalla 
casa costruita per loro dai ge

nitori per lasciar passare lo 
^svincolo della tangenziale. 

*TeWnattina a Napoli c'è sla
tto. ijn primo incontro in prefet

tura con rappresentanti del-
, l'Anas: risultato un ancora ge

nerico impegno a cercare so
luzioni tecniche. Un piccolo 
passo avanti però, dopo il pic-

• drenaggio che ha fermato le 
ruspe che avrebbero dovuto 
spianare il giardino e poi la 
casa tranquilla, vicina atro-

s spedale, fabbricata In modo 
da rispondere ai bisogni dei 
due giovani malati gravi, 

per domani i signori Dell'A-
* versano ed I rappresentanti 
' del comitato per la ditesa di 

diritti di Vanna e Sergio sono 
«tali invitati ad un altro incon-

, tro col prefetto. Oggi non ci 
sono novità - dice Alberto 
DeirAversano, padre dei due 

'Calati - , Spero di poter dare 

presto notizie buone. Slamo 
un po' più fiduciosi. Noi non 
chiediamo che si blocchi l'au
tostrada. Chiediamo di poter 
avete quello che già abbiamo, 
che ci slamo costruiti e con 
tanta fatica: una casa in cui I 
miei figli possano essere cura
ti. Non credo che si possa dire 
che chiediamo troppo». 

Una casa con le stesse ca
ratteristiche. Questa la richie
sta: deve essere vicina all'o
spedale perché I giovani spes
so hanno bisogno di cure, de
ve essere tranquilla perché I 
rumori II turbano, provocano 
crisi epilettiche e deve essere 
senza barriere architettoniche. 

E stasera a «Samarcanda* 
su «Raitre* 1 signori Dell'Aver-
sano si troveranno (accia a 
faccia con il ministro ai Lavori 
Pubblici Ferri, .Anche a lui 
spiegheremo la nostra situa
zione ed i nostri problemi -
prosegue il padre dei due gio
vani - ed anche a lui chiede
remo di trovare una soluzione 
che rispetti il diritto alla vita 
dei nostri figli». 

Forse oggi la sentenza sul destino della bimba 

Per Serena ore d'attesa 
Top secret il parere del pm 
Ancora ore, forse giorni di attesa per conoscere la 
sorte di Serena, la bimba filippina adottata illegal
mente dai coniugi Giubergia di fccconigi (Cuneo). 
Ieri mattina il procuratore presso il tribunale per i 
minori ha depositato il suo parere sull'istanza pre
sentata dai legali dei Giubergia. Sul documento, 
massimo-riserbo.' In paese intanto si vivono ore di 
ansia, mentre crescono le adesioni prò Serena. 

» ~4 - T'y. liOkliAmètà% ^DAZIONE ; 

NINO PIRRIRO 

• i TORINO Continua a Rac-
conlgi la pacifica mobilitazio
ne in difesa del futuro di Sere
na. In vari punti della cittadina 
del Cuneese sono stati siste
mati grandi tabelloni con foto
grafie della bimba «contesa* e 
con la scritta; «Buona Pasqua, 
ovunque tu sìa*; sotto, le firme 
del «Comitato di solidarietà*, 
del sindaco e dì gran parte 
della cittadinanza. Durante i 
giorni del rientro dalle vacan
ze pasquali, sino a feri cioè, 
numerosi erano 1 turisti che 
attraversando il paese, diretti 
a Torino o in Francia, prove
nienti dalle coste liguri o dai 
monti attorno a Cuneo, sner-
mavano di fronte a quei car
telli e dopo qualche commen

to si recavano in Municipio 
per esprimere la loro adesio
ne ad una «soluzione umana* 
del controverso quanto dolo
roso «caso». 

p t e firme raccolte superava
no ieri quota 63mila, ed è una 
cifra indubbiamente destinata 
a crescere. Ma sari sufficiente 
questa vera e propria «mobili
tazione popolare* a spostare il 
pesante ago della bilancia 
giudiziaria nella direzione au
spicata e fòrtemente sperata 
dai più? In altre parole, a far 
tornare Serena con i suoi «ge
nitori», sia pur illegalmente 
adottivi, e con il suo «fratelli
no» Nasaricv A Racconigi sono 
in molti, oltre ovviamente 1 
Giubergia, a ^vere ore di an

sia, momenti dì paura e a vol
te di delusione. Dicono al «Co
mitato*: «Ci siamo costituiti 
spontaneamente per scopi 
umanitari. Non intendiamo 
assolutamente sobillare nes
suno, né andare contro la leg
ge e contro i magistrati... Cer
to, non abbiamo intenzione dì 
arrenderci; desideriamo sol
tanto che la vicenda trovi uba 
soluzione che tenga conto de
gli aspetti umani e psicologici 
del caso, anche al di la dei so
li problemi tecnici e giuridi
ci...». Ogni decisione quindi 
viene rinviata a quando sarà 
nota ta semenza dei giudici... 
Forse oggi stesso, o molto più 
probabilmente ancora tra 
qualche giorno. 

Come sì è detto, la dottores
sa Graziano Calcagno, procu
ratore presso il Tribunale per i 
minorenni di Torino, ieri mat
tina ha consegnato ai giudici 
il suo parere sull'istanza pre
sentata alla vigilia di Pasqua 
dai legali del coniugi Giuber
gia. Sul contenuto del docu
mento però, top secret... Co
munque, come ha dichiarato 
ieri lo stesso procuratore, «si 
tratta di un parere noti vinco
lante; un documento intemo 
alla procedura e che quindi 
non pud essere divulgato, an
che considerando la partico
lare situazione in atto*. La dot
toressa Calcagno, che ha an
che riferito di aver ricevuto, 
nei giorni scorsi, numerose 
minacce, soprattutto telefòni
che (anche in cast del genere 
spuntano fuori idioti maniaci, 
ndr), ha chiesto, in particola
re, di «rispettare, in quésti 
giorni, il diritto dei giudici di 
essere lasciati tranquilli...-. Dal 
canto loro, i legali dei Giuber
gia - gli avvocati romani Leo-
narda Stnppoli e Anna-Maria 
Seganti - chiedono invece un 
accorciamento dei tempi, già 
ritenuti molto lunghi, auspi
cando che i giudici si riunisca
no a) più presto, per decidere 

la sorte di Serena. I due legali 
hanno inoltre chiesto la pre
senza, durante la discussione 
del tnbunale, del prof. Vittori
no Andreoli, lo psichiatra di 
Verona che ha seguito da vici
no la piccola filippina e che 
aveva redatto una dettagliata 
e allarmante relazione sulle 
difficili condizioni psicologi
che in cui si sarebbe venuta a 
trovare la bimba in seguito al 
forzato allontanamento dalle 
persone con le quali aveva 
vìssuto per oltre un anno. 

E Serena? Dov'è in questi 
tumultuosi giorni di attesa, di 
speranze, di polemiche e di
scussioni che a livello nazio
nale hanno spaccato in due 
fronti l'opinione pubblica? A 
Racconigi dicono dì non sa
perlo, ma vi è anche chi avan
za l'ipotesi che la bimba non 
sia mai stata spostata dall'asi
lo-nido torinese dove era stata 
condotta inizialmente. I Giu
bergia hanno sue notizie solo 
telefonicamente: «Sta bene, 
mangia, non piange, non cer
ca nessuno», riferisce, tran
quillizzante, l'assistente socia
le addetta alle cure della pic
cola. Ma i Giubergia, com
prensibilmente, sono tutt'altro 
che tranquilli... e un intero 
paese condivide le loro ansie. 

• In commissione alla Camera bocciati due articoli fondamentali 
Col voto di De, Psi e Msi cancellate le norme che garantiscono finanziamenti alle associazioni 

«Decapitata» la legge sul volontariato 

Consigliera 
comunale Msi 
lascia l'incarico 
per «Doc» 

Polemiche 
per un 
manifesto 
dell'Arci-gay 

Urna, 
redamano 
la figlia 
adottata 
da italiani 

Il capogruppo del Msi-Dn al consiglio comunale di Forlì, 
Flavio Giunchi, ha confermato che Silvia Negri (nella foto), 
la nipote ventisettenne di Benito Mussolini, si dimetterà dal' 
l'incanco di consigliere comunale. Silvia Negri, figlia di An
na Maria Mussolini e Nando Pucci Negri, fu eletta nelle am
ministrative di quattro anni fa come indipendente nelle liste 
del Movimento sociale. E da circa tre anni e mezzo assente 
dal consiglio, e ha motivato le dimissioni con il fatto che è 
molto assorbita dagli impegni di studio e lavoro. La ragazza 
- ha detto Giunchi - tra l'altro, fa parte dello staff della tra
smissione di Renzo Arbore .International "Doc" Club*. 

Sta suscitando accese pole
miche, nella zona di Empo
li, un manifesto, fatto affig
gere a cura dell'Arci-gay, in 
cui sono raffigurati due mili
tari In divisa che si baciano, 
sovrastati dalla scritta «Non 

, ^ _ _ _ _ fate la guerrai. Un gruppo di 
donne di Fucecchio, di area 

cattolica, sembra intenzionato a presentare un esposto al 
pretore, ritenendo il manifesto contrario alla decenza e 
quindi da mettere all'indice- La iniziativa vuol essere un In
vito all'associazionismo tra «diversi, ma per qualcuno po
trebbe addirittura configurarmi il vilipendio delle Forze ar
mate. 

I genitori di una bambina 
peruviana, Monica Moreno, 
consegnata in adozione ad 
una coppia italiana un anno 
e mezzo fa, si sono ora ri
volti alle autorità competen
ti per la restituzione della k» 

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ro figlia, che attualmente si 
trova in un orfanotrofio di 

Firenze. La bambina e stata tolta ai genitori adottivi italiani 
Lorenzo Quieti Lucherini (42 anni), e Paola Ciorvj Tognettì 
(43) per decisione del tribunale dei minori di Firenze, per
ché i due coniugi non avrebbero i requisiti per l'adozione, I 
genitori naturali della bambina, Cllmaco Morena e Margari
ta Rafaele che vivono alla periferia di Lima con altri cinque 
figli, avevano consegnato la bambina alla coppia italiana • 
secondo quanto essi affermano - «pensando che avrebbe 
avuto un futuro migliore all'estero, e senza nessun com
penso. Il fatto era avvenuto nel novembre 1987, quando I* 
bambina aveva cinque anni di età. 

L'Anca (Associazione na
zionale contro l'alcolismo) 
da tre anni attiva nella pre
venzione e nel recupero de
gli alcolisti, ha istituito un 
servizio teletonico di aiuto 
non-stop. Chiunque abbia 

_ _ - _ _ _ _ ^ — _ ^ ^ personalmente o familiari o 
amici con problemi di alcol 

e desidera essere consigliato ed alutato a risolverli può tele
fonare al numero di Roma 06/7575188. 

DeeDSea Carrier Forse e davvero finita l'av-
flinUaiilfj ventura della Deepsea Car-
f inaimenie rier, la nave dei veleni da 
attrarrà nove mesi nella rada di 
™ S * " ~ i _ « Agusta. Ieri su questa nave e 
3 Taranto? sulla jolly Rosso, che riporta 

i rifiuti italiani abbandonati 
g g ^ ^ ^ ^ ^ — j ^ g ^ - ^ — in Libano, c'è stato un in

contra a palazzo Chjgi. flui
tolo ha informato che il vicepresidente della Puglia, Borgia, 
ha assicurato la possibilità dell'attracco e dello scarico a 
Taranto della Deepsea, ma vuole sapere i siti della Lombar
dia dove le scorie verranno stoccate. Chiede,! 

Contro 
l'alcolismo 
un aiuto 
dal telefono 

detto Ruttolo, si attendono assicurazioni della Regione Ve
neto sui luoghi di stoccaggio, Quanto alla nave che deve ri
portare il terriccio della discarica di Koko, il presidente (Mi
la Regione Emilia-Romagna, Guerzoni, ha posto la condk 
zione che il tutto venga contenuto in una sola nave e che 
questa non attracchi a Ravenna d'estate. ' 

Loredana fermati - la gio
vane delegata per la Vene
zia Giulia della Lega aboli
zione caccia e responsabile 
del Comitato liberazione 
animale - denunciata dal 
pretore di San Vito al Ta
gliamene quale una delle 
autrici della fuga dei duerni-

Ecologista 
protesta 
«Non ho 
liberato io 
i visoni» 
la visoni da un allevamento e di altre simili azioni, ha riba
dito in una dichiarazione -la completa estraneità delle due 
organizzazioni sia rispetto alle azioni di Alf (Animai libera-
tion front, ndr) che agli attentati ai Roccoli.. 

(MUSIMI VITTORI 

• NEL PCI C 

I deputati comunisti sono tenuti ad e s se re presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana e pomeridiana di oggi 30 marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad e s se r e 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu te 
di oggi, giovedì 30 marzo, (ore 9,30 e 16,30) e alle 
sedute successive. 

MARIA R. CALDERONI 

••ROMA L'associazionismo 
e stalo lascialo a secco. Loda
to da tulli, esaltato e indicato 
come fi massimo interlocutore 
tra istituzione e società, terre
no di cultura ed espressione 
della presenza civile che vede 
volontariamente impegnati 
milioni di persone sul versante 
della solidarietà e dell'impe
gno concreto, In realtà - fuori 
dagli interessi partitici o di 
schieramento - per il penta
partito conta praticamente ze
ro 

È di ieri Infatti la sostanziale 
decapitazione, alla commis
sione Affari costituzionali del
la Camera, della ormai famo
sa proposta di legge presenta
ta dal deputato della Sinistra 
indipendente Franco Bassani-
ni, un lesto che da circa tre 
anni, pur rispondendo ai reali 
interessi dell'associazionismo 
e pur essendo stato sottoscrit
to anche da autorevoli espo
nenti del governo, non riesce 
a decollare e a trovare la via 
della discussione In aula. Col 
voto di ieri, in aula vi andrà, 
ma assassinata, amputata dei 
suoi punti fondamentali, ridot
ta a un vero e proprio mon
cherino. 

Col voto di De, Psi e Msi, è 

stato infatti bocciato l'art. 2, 
vale a dire l'anima dell'Intera 
legge, che prevede il finanzia
mento pubblico delle associa
zioni attraverso la quota del 2 
per mille del gettito annuale 
Irpef, e l'art, 5, quello cioè re
lativo alla copertura finanzia
ria, 260 miliardi. 

Una storia emblematica, 
questa della legge Bassanini. 
tanto più sorprendente, se si 
tiene presente che la Conven
zione dell'associazionismo 
svoltasi nel febbraio scorso a 
Verona per iniziativa delle 7 
maggiori organizzazioni na
zionali, rappresentanti oltre 4 
milioni di cittadini, ha appog
giato e sotloxntto tale propo
sta, chiedendone l'approva
zione. 

Si può ben definire scanda
loso, dunque, ciò che è suc
cesso in Commissione. «Per 
molto tempo - è dall'86 che ci 
stiamo cimentando attorno a 
questo testo - non abbiamo 
capito quali fossero i motivi 
per i quali la legge non riu
scisse a prendere corpo, mal
grado fosse firmata, oltre che 
dalla Sinistra Indipendente ov
viamente e dal Pei, anche da 
personaggi del governo (Mat-
larella, Bodrato, Scotti, Cirino 
Pomicino, e, per i socialisti, 

Labriola e Amasi). Adesso tali 
motivi ci sono chiari, chiarissi-
mi - dice Willer Bordon, de
putato comunista che ha se
guito nella stessa Commissio
ne le vicissitudini della legge -
Ne vedo sopratutto uno, cen
trale. Ed è che questa legge, 
demandando direttamente ai 
cittadini la facoltà di sovven
zionare l'associazionismo di 
proprio gradimento attraverso 
una quota del reddito imponi
bile, taglia via d'un colpo il 
terreno di mediazione, sia del 
governo, sia dei partili, i quali 
non hanno più la possibilità 
di orientare il (lusso di tali fi
nanziamenti Resisi conto del 
valore, direi dirompente, di 
questa legge, ecco il dietro
front». 

Vogliamo sperare che ci sia 
un ripensamento, aggiunge 
Willer Bordon a nome del 
gruppo comunista. «Adesso la 
legge va in aula, e il tempo 
degli equivoci è finito. Ora si 
conta veramente chi è contro 
e chi è favore. Per quanto gra
ve e incredibile ciò che è av
venuto, noi comunisti contia
mo sulla capacità di mobilita
zione dell'associazionismo, a 
fianco del quale siamo decisi 
a batterci II rischio, mortale, è 
che esso resti senza questa 
legge ma anche senza nien-
t'altro. 

Bassanini accusa 
«Il Palazzo 
ci vuole sudditi» 
• I Franco Bassanini, depu
tato della Sinistra Indipenden
te, è il «padre* delia tormenta
ta legge sull'associazionismo, 
presentata alla Camera nel lu
glio dell'87. Nonostante la gra
vità di quanto accaduto, non 
considera perduta la battaglia. 
-La Commissione ha final
mente approvato la proposta 
di legge, licenziandola per la 
discussione alla Camera. E 
questo è un passo avanti - di
ce - Ma la proposta è stata 
mutilata in due punti fonda
mentali. De e Psi, alleati con il 
Msi, se ne sono assunti ta re
sponsabilità; vedremo che co
sa faranno in aula». 

Onorevole Bassanini, per 
che ritiene Importante una 
legge sull'usoclAzIonlsnio? 

Oggi c'è la necessità, e una 
necessità sempre più sentita, 
di un diverso rapporto ira so
cietà civile e istituzioni. Direi 
che c'è la richiesta d. un nuo
vo protagonismo della stessa 
società civile, la richiesta cioè 

di non essere sudditi, ma citta
dini consapevoli dei propri di
ritti, consapevoli delle esigen
ze, e quindi anche dei doveri, 
della solidarietà 

Perché considera fonda
mentale proprio l'articolo 
che non è passalo? 

Elaborata nel 1984 insieme al
le Acli e all'Arci, l'idea era 
quella non tanto di delineare 
lo statuto dell'associazionismo 
- una sorta di legge-quadro -
ma di cominciare ad affronta
re il problema delle condizio
ni di vita e di sopravvivenza 
del sistema associativo. Quin
di, in sostanza, un primo pas
so in direzione del riconosci
mento del ruolo dell'associa
zionismo, tenendo ferma una 
stella polare quella di favorire 
l'autofinanziamento delle as
sociazioni e liberarle dalla pe
nosa necessità di dover con
trattare con il Palazzo (o con i 
partiti politici) le condizioni 
della propria sopravvivenza. 
Liberarle, in un parola, del re

gime di collateralismo per ne
cessità. Ma è di questo che si è 
avuto paura. 

E quali gli strumenti essen
ziali della legge? 

Sostanzialmente tre. Primo, 
strutture e servizi. C'è in Italia 
un immenso patrimonio pub
blico inutilizzato o sottoutiliz
zato. Perché allora non preve
dere che possa esssere messo 
a disposizione delle associa
zioni? E ciò come un dintto, 
precisamente regolamentato, 
non come una concessione 
gratuita o discrezionale A 
questo riguardo, nella propo
sta di legge è previsto un fon
do di rotazione, pan a 50 mi
liardi l'anno, allo scopo di fi
nanziare i progetti dei Comuni 
volti in tal senso. La seconda 
misura è l'introduzione in Ita
lia di un istituto esistente in 
quasi tutto l'Occidente, e cioè 
il diritto del cittadino a dedur
re dall'imponibile fiscale 
quanto versa come suo contri
buto ad associazioni dì sua 
scelta. Il terzo istituto previsto 
è un fondo del bilancio dello 
Stato, pan al 2 per 1000 del 
gettito Irpef - circa 165 miliar
di m cifre attuali - che ogni 
anno dovrebbe essere npariito 
tra te associazioni, sino a un 
massimo di tre, secondo le in
dicazioni che i cittadini stessi 
dovrebbero espnmere al mo
mento della dichiarazione dei 
redditi 

In esclusiva alle 20,30 su Telemontecarlo 

L'Oscar 
finirà Sotto 

Accusa? 

l 'Unità 
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